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20 - L’Olona. Il fiume in frantumi

Simone Tosi 
Università di Milano Bicocca

Introduzione

Il territorio che si sviluppa intorno al fiume Olona è stato oggetto di non 
pochi studi e ricerche, prevalentemente incentrati sulle specificità storiche e 
socioeconomiche che hanno caratterizzato questa piccola porzione di pianura 
che sale verso le Prealpi varesine. In questi studi c’è un tratto ricorrente signifi-
cativo: il fiume Olona compare in genere in modo quasi incidentale, sommesso. 
Affiora nel nome di molte delle località raccontate e descritte, restando tuttavia 
relegato allo sfondo della vicenda. Il carattere quasi invisibile di questo fiume 
corrisponde alla realtà storica e alle percezioni che ne hanno accompagnato la 
vicenda: il fiume Olona e il suo territorio, dunque, a partire da un fiume che 
scorre senza esserci. E senza essere mai esplicito e pieno protagonista del rac-
conto.

A fronte di questa invisibilità, da circa due decenni sono emerse le linee di 
un cambiamento che sembrerebbe mostrare un tentativo di restituire all’Olona 
uno spazio non gregario nella vicenda del territorio che esso attraversa.

Piuttosto che cimentarmi in un tentativo di rinarrare la storia del fiume, qui 
mi limiterò a proporre qualche interpretazione delle ragioni che hanno contri-
buito a generare l’invisibilità del fiume, e poi a riportarlo al rango di coprotago-
nista, emancipandolo dal suo consueto ruolo di convitato di pietra.
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Profilo storico-geografico-ambientale

Più o meno una cinquantina di chilometri di fiume che sgorga dal suolo 
poco a monte della città di Varese e che, dopo un tratto piuttosto scosceso, assu-
me andamento pianeggiante attraversando prima la valle Olona e scorrendo poi 
negli spazi ampi della pianura che conduce a Milano. Qui, poco oltre la città di 
Rho, il fiume scompare alla vista. Sotterrato, tombinato, sommerso e imbrigliato 
entra in Milano fino a fondersi con il Lambro nel quale confluisce invisibilmente 
(Regione Lombardia 2004).

Nei suoi pochi chilometri l’Olona attraversa territori piuttosto diversi. Pos-
siamo distinguere due andamenti principali. Il primo compreso tra la sorgente 
e la città di Castellanza e il secondo tra Castellanza e Milano. Nel suo primo 
tratto il fiume attraversa la città di Varese, imboccando successivamente la Val-
le Olona che porta il corso delle acque fino alla pianura aperta. Questo tratto 
dell’Olona ha caratteristiche diverse dal tratto successivo di pianura – quello 
che va da Castellanza a Milano – sia storicamente che paesaggisticamente che 
per le relazioni tra città e fiume. Nel tratto in cui il fiume dà vita alla Valle Olona 
gli insediamenti urbani sono piuttosto ridotti dal punto di vista dimensionale 
e assumono in genere una posizione sopraelevata rispetto al fiume. Potremmo 
dire che il fiume tende a lambire i centri urbani senza mai diventare un elemen-
to centrale del tessuto urbanistico.

Da Castellanza in poi le città diventano più grandi e inserite nel continuum 
urbano che denuncia l’accesso allo spazio metropolitano milanese. Il fiume non 
ha più scelta. È ora “costretto” a scorrere in pieno all’interno delle strutture 
cittadine. Attraversando Castellanza, Legnano, Nerviano, Pogliano Milanese e 
lambendo i margini di Rho il fiume viene poco più avanti definitivamente co-
perto fino alla sua destinazione finale e alla sua immissione nel Lambro meri-
dionale in territorio milanese.

La vicenda moderna dell’Olona ne ha fatto uno dei fiumi più inquinati del 
Paese. Il fiume è stato un importante motore dello sviluppo industriale di questo 
ricco territorio: giacimento di energia e collettore di sottoprodotti scaricati nelle 
sue acque.  È stato storicamente un importante elemento nei meccanismi e nei 
processi di sviluppo locale. Ha fornito ai territori lungo il fiume tratti identitari, 
dato avvio a dinamiche politiche e a traiettorie di sviluppo economico assai 
specifiche (Samorè 2011).

L’abbondanza d’acqua ha favorito un forte utilizzo di questo elemento, in una 
prima fase – fino al primo scorcio del XIX secolo – nelle direzioni agricola, 
domestica e artigianale (mulini, cartiere, magli da ferro, segherie, lanifici ecc.); 
in una seconda fase – a far data dagli anni della rivoluzione industriale – nella 
direzione dell’utilizzo a servizio dell’attività produttiva seriale (Magini 2004, p. 15).
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Un fiume, dunque, che è risorsa economica fondamentale per il territorio. E 
quindi costantemente piegato e addomesticato per massimizzarne la capacità di 
essere fattore produttivo.

L’Olona rappresenta quindi un caso particolarmente interessante di relazio-
ne tra fiume e territorio, per diverse ragioni. Innanzitutto, va detto che questo 
fiume non può essere descritto nella sua relazione con un singolo contesto ur-
bano e una specifica città. Certamente attraversa, influenza e, in qualche caso, 
costituisce le ragioni insediative di vari centri urbani. Ma questo fiume definisce 
soprattutto una relazione profonda con un complesso sistema territoriale – in 
termini di identità, di economia, di sviluppo storico – che va considerato nella 
sua scala ampia.

Un secondo ordine di interesse risiede nella stessa possibilità di trattare il 
fiume Olona come fiume. Come vedremo ciò ha a che fare con due aspetti par-
zialmente distinti. Da una parte l’Olona è stato talmente modificato, maneggia-
to, adattato agli usi che le popolazioni di questo territorio hanno scelto di fare 
del fiume, da essersi allontanato da qualche cosa di strettamente riconducibile a 
una risorsa naturale. Per certi versi – così è emerso anche da alcune interviste 
con gli attori coinvolti nella sua gestione – l’Olona non sembra più un fiume. La 
grossa sfida che impegna oggi il territorio è riportarlo a ciò che esso originaria-
mente era, ricercando un equilibrio tra il suo carattere naturale e la sua storia 
intrecciata con quella degli abitanti del suo territorio. 

Sotto una seconda prospettiva l’Olona appare oggi come un fiume frammen-
tato. Al di là della sua unitarietà idrogeologica sembrano esserci molti diversi 
fiumi racchiusi in un solo nome. Diversi fiumi lungo i diversi tratti: l’Olona 
della Valle prevalentemente extraurbano, quello della pianura densamente ur-
banizzata e infine quello coperto e invisibile. Ma anche diversi fiumi in ragione 
delle definizioni amministrative dei territori in cui il fiume scorre, soprattutto 
dividendosi tra la parte nel territorio provinciale di Varese e quello milanese. 
E, ancora, diversi fiumi a seconda delle prospettive soggettive di chi al fiume si 
relaziona. L’Olona degli attori economici locali (industriali, agricoli ecc.), quello 
degli ambientalisti, quello degli enti locali interessati a specifiche destinazioni 
cui corrispondono altrettanto specifiche narrazioni e definizioni.

In questo breve racconto, a partire da alcune interviste a attori locali e sulla 
base di documenti ufficiali e letteratura specialistica, cercherò di descrivere al-
cuni dei principali processi in atto intorno al fiume Olona.

A partire dalla fine degli anni ’80 il fiume cessa di svolgere le funzioni eco-
nomiche legate alla produzione industriale cui era stato destinato lungo tutto 
il secolo precedente. Il suo corso appare ora come un inutile concentrato di 
sostanze inquinanti che rendono pressoché impossibile qualsiasi forma di vita 
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fluviale. Le produzioni industriali che tanta parte avevano avuto nel successo 
economico del territorio sono ormai quasi completamente abbandonate, mentre 
imponenti rimangono i ruderi dismessi.

Si fa strada progressivamente – sospinta soprattutto dalle nuove rappresen-
tazioni “post materialistiche” e dalle sensibilità diffuse dalle associazioni am-
bientaliste locali – l’idea di una riqualificazione del fiume e del suo paesaggio. 

Si comincia a re-immaginare il ruolo che il fiume dovrà avere nel futuro del 
territorio. Si apre una fase, tuttora in corso, di importanti progetti di bonifica 
ambientale e di ripensamento del paesaggio fluviale. I nuovi progetti che si fan-
no strada in questa fase rispondono pienamente alle rappresentazioni correnti e 
alle idee di città e di territorio contemporanee. Il fiume diventa una risorsa che 
assume nuovo interesse in rapporto a tipiche rappresentazioni postmoderne del 
territorio. Il fiume è ri-tematizzato come elemento naturale che fornisca una 
risorsa utile alla costruzione di un territorio “ricreativo”, orientato al loisir degli 
abitanti, alla nuova domanda di “salute e natura” e alla centralità della dimen-
sione turistica che – a diverse scale e secondo varie declinazioni – diventa asse 
fondamentale delle traiettorie di sviluppo territoriale degli ultimi decenni. Que-
sta ridefinizione dei significati e degli usi del fiume assume due diverse forme e 
modalità in diversi tipi di paesaggi che sono attraversati dall’Olona.

Nei due “paesaggi” i progetti assumono due forme specifiche. I tratti meno 
urbanizzati vedono una proliferazione di progetti finalizzati alla costruzione di 
parchi e oasi naturalistiche. Nei contesti cittadini l’Olona assume il ruolo di ri-
sorsa di arredo urbano, utilizzato per fornire ambienti apprezzati e setting piace-
voli fondamentalmente utili alla costruzione del nuovo ideale di città piacevole 
e con implicazioni redditizie sul piano della dinamica della rendita. Una sorta di 
eco-gentrification, quindi. 

I progetti di riqualificazione si collocano entro un reticolo di attori locali e 
sovra-locali e di stakeholders articolato e complesso. La lunga vicenda storica 
delle relazioni tra l’Olona e il sistema sociale che intorno ad esso si è costituito 
ha prodotto un sedime di interessi, istituzioni, competenze che provano oggi a 
ricollocarsi nel nuovo quadro di obiettivi e progetti.

La centralità del fiume Olona per il suo territorio è testimoniata da una pro-
liferazione di istituzioni che nel corso della storia hanno strutturato le relazioni 
tra i diversi interessi variamente intrecciati intorno al fiume. Il Consorzio del 
Fiume Olona rappresenta per certi versi il fulcro di questo denso reticolo. “La 
storia del Consorzio del Fiume Olona è la storia del più antico consorzio irriguo 
d’Italia che [...] si fa risalire al 1606 [...] con l’intento di curare, salvaguardare, 
migliorare, suddividere il più possibile equamente i molti benefici che si poteva-
no trarre dall’utilizzo delle acque del Fiume”111.

111  http://www.consorziofiumeolona.org/dettaglio.asp?id_articolo=329&id_categoria=Il%20Con-

http://www.consorziofiumeolona.org/dettaglio.asp?id_articolo=329&id_categoria=Il%20Consorzio&parola=
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A partire – almeno storicamente – dall’antico Consorzio si strutturano nel 
tempo numerose soggettività reticolari che dalla seconda metà del Novecento 
divengono sempre più spesso mediate da – ed incentrate su – gli attori comunali 
delle città legate al fiume Olona.

All’inizio degli anni duemila prende avvio il primo contratto di fiume rela-
tivo a questo territorio. “I primi Contratti di Fiume in Italia sono stati avviati 
in Lombardia nel 2001 e hanno interessato ambiti idrografici particolarmente 
complessi quali i bacini del Lambro, del Seveso e dell‘Olona, caratterizzati da si-
gnificativi problemi di rischio idraulico, inquinamento delle acque e bassa qua-
lità complessiva dell’ecosistema fluviale” (Scanu et al. 2019, p. 8). Al contratto di 
fiume Olona – Bozzente – Lura prendono parte le Amministrazioni Comunali e 
provinciali del territorio, gli ATO della provincia di Milano, di Varese e Como, 
oltre a Aipo (Agenzia Interregionale per il fiume Po), Autorità di bacino del fiu-
me PO, Arpa e Regione Lombardia. Ai soggetti pubblici iniziali si aggiungono 
nel corso del tempo altri attori che sottoscrivono il contratto. Fra questi, nel 
2009, il Consorzio del Fiume Olona che era stato inizialmente escluso per la sua 
natura privatistica112.

Si tratta dell’accordo centrale nel ridisegno complessivo dell’Olona. Intor-
no alle linee di azione indicate dal Contratto prendono forma numerose azioni 
che, con riferimenti più o meno diretti al Contratto stesso, perseguono obietti-
vi comuni riconducibili ai macro-obiettivi della riduzione dell’inquinamento e 
del rischio idraulico e della riqualificazione dei sistemi ambientali e paesistici 
connessi al fiume. Questo Contratto di fiume costituisce il riferimento fonda-
mentale nella gestione delle misure di riqualificazione del fiume, contribuendo 
in modo fondamentale a fornire alcune linee guida generali e un certo grado di 
coordinamento tra i molteplici attori locali che – con diverse tradizioni, interes-
si e orientamenti – gravitano intorno all’Olona.

Come si è detto, a partire dalla lunga vicenda del Consorzio del fiume Olona 
si strutturano una serie di attori più o meno connessi al Consorzio stesso, con 
riferimento a specifici interessi e tipi di legami che gli aderenti stabiliscono 
con il fiume. È il caso del Distretto agricolo del Fiume Olona che rappresenta 
la continuità tra il fiume e le attività economiche ad esso connesse. “L’idea di 
costituire il distretto è nata da alcuni consorziati affiliati al Consorzio del Fiume 
Olona, e muove dalla presa di coscienza delle problematiche legate alla Valle 
del fiume Olona, territorio fortemente antropizzato dove l’agricoltura svolge un 
ruolo multifunzionale orientato alla tutela ambientale e ad un’offerta diversifi-

sorzio&parola=, accesso 3 febbraio 2021.
112  http://www.consorziofiumeolona.org/dettaglio.asp?id_articolo=318&id_categoria=Servizi, 
accesso 3 febbraio 2021.

http://www.consorziofiumeolona.org/dettaglio.asp?id_articolo=329&id_categoria=Il%20Consorzio&parola=
http://www.consorziofiumeolona.org/dettaglio.asp?id_articolo=318&id_categoria=Servizi
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cata (produzione, ricettività, servizi ambientali). Il distretto si configura come un 
sistema di messa in rete delle aziende agricole, per salvaguardarne e valorizzar-
ne le molteplici potenzialità”113.

I progetti

Nell’impossibilità di dare conto delle molte iniziative – alle diverse scale 
e con diversi tipi di centrature – che hanno preso avvio negli ultimi decenni 
intorno alla ri-tematizzazione del fiume Olona, faremo ora riferimento a due 
principali casi. Si tratta di due azioni che rappresentano – in diverso modo, con 
diversi riferimenti e in due distinti tratti e ambienti del tracciato fluviale – le 
principali logiche riferibili al trattamento contemporaneo di questo fiume.

Il Parco del Medio Olona

Il primo caso è quello della nascita del Parco del Medio Olona. Si tratta di 
un’iniziativa che nasce per volontà di alcuni Comuni collocati nella parte finale 
della Valle Olona. A partire dagli anni ‘90 alcuni rappresentanti politici loca-
li, stimolati soprattutto dall’iniziativa delle sezioni locali di alcune associazioni 
ambientaliste, incominciano a pensare a una riqualificazione ambientale di parti 
del territorio direttamente affacciate sul fiume, con l’intento primario di dare 
vita a un’oasi naturalistica che riporti il fiume e le sue sponde a una qualità 
ambientale accettabile e che possa diventare uno spazio periurbano – a cavallo 
tra i comuni proponenti – fruibile dai residenti locali per attività all’aria aperta.

Il progetto di costruzione del Parco del Medio Olona assume la forma del 
PLIS nel 2006, con l’obiettivo di “tutelare e valorizzare le risorse territoriali della 
Valle Olona nel suo tratto centrale, in un’area di pregio principalmente natura-
listico, oltre che terreno di sviluppo della componente umana storica lombarda, 
testimoniata dai reperti del periodo medievale del Contado del Seprio e dalla 
più recente archeologia industriale di ’800-‘900”114. Il Parco vede l’accordo tra sei 
comuni di questo tratto di Valle: Fagnano Olona, Gorla Maggiore, Gorla Minore, 
Marnate, Olgiate Olona e Solbiate Olona.

La dimensione centrale del progetto è da identificarsi negli obiettivi di bo-
nifica del fiume e dei terreni circostanti, con una consistente centratura sugli 
aspetti naturalistici (di qualità ambientale, faunistica, forestale ecc.). Ma il PLIS 
113 http://www.consorziofiumeolona.org/dettaglio.asp?id_articolo=426&id_categoria=distret-
to%20agricolo%20rurale, accesso 4 febbraio 2021.
114 https://www.parcomedioolona.it/Articoli/Menu-Alto/PLIS/208-Storia.asp, accesso 5 febbraio 
2021

http://www.consorziofiumeolona.org/dettaglio.asp?id_articolo=426&id_categoria=distretto%20agricolo%20rurale
http://www.consorziofiumeolona.org/dettaglio.asp?id_articolo=426&id_categoria=distretto%20agricolo%20rurale
https://www.parcomedioolona.it/Articoli/Menu-Alto/PLIS/208-Storia.asp
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declina anche alcune linee strategiche e di sviluppo tese a fornire una fruibilità 
del parco da parte di abitanti e turisti. Il Parco è proposto come occasione di va-
lorizzazione dell’heritage industriale locale e come parco periurbano a servizio 
dei residenti locali ma in grado di costituire anche una risorsa turistica di più 
ampio respiro.

L’attività principale che si può riscontrare nel parco è la passeggiata degli 
abitanti delle aree circostanti: passeggiate con il cane, jogging, ciclismo. Ma 
nei fine-settimana potrebbe costituire una risorsa che vada al di là del turismo 
locale. Molti ciclisti sfruttano già l’area per i loro percorsi, seppur rientrando in 
serata nelle proprie abitazioni. Oggi stiamo cercando di promuovere itinerari 
più ampi tramite un progetto transfrontaliero. Si cerca di sviluppare un turismo 
naturalistico, sportivo, enogastronomico, stimolando la collaborazione tra 
soggetti che operano su questi territori. Il problema grosso è uscire dall’idea 
che sia solo una zona industriale o urbanizzata ma un’area dove si può fare 
sport o esperienze naturali a due passi dalla metropoli. Si vuole seguire l’idea di 
realizzare pacchetti turistici come alloggio, affitto bici, trasporti per promuovere 
queste aree individuando qualche tour operator e soggetti che si occupino di 
didattica ambientale (Responsabile PLIS Rile-Tenore-Olona).

Dunque una liaison tra obiettivi naturalistici e ambientali, centralità delle 
funzioni ricreative e attenzione all’heritage e alla storia locale, che corrispon-
de appieno alle narrazioni postmoderne e postindustriali del territorio quali si 
sono affermate in questi ultimi decenni (Timothy, Boyd 2007).

L’Olona e il “salotto buono” di Legnano

Un secondo caso eloquente è quello che riguarda la gestione del fiume Olo-
na nell’ambito di un importante e corposo processo di riqualificazione post-in-
dustriale sviluppato a Legnano, in una zona centrale della città precedentemen-
te occupata da una grande struttura industriale ormai dismessa - il Cotonificio 
Cantoni (Tosi, Vitale 2011). L’area ex Cantoni è stata “nell’Alto milanese la più 
grande area dismessa su cui sia stato realizzato un intervento di riqualificazio-
ne (108 mila mq), che ha infatti modificato radicalmente il centro della città di 
Legnano. [...] Su circa 100 mila mq di superficie, 35 mila mq vengono destinati 
al residenziale (circa 400 appartamenti orientati ad un settore di mercato me-
dio-alto), 25 mila a terziario e commerciale (di cui 5 mila al centro commerciale 
Esselunga), mentre la superficie restante è suddivisa tra parco pubblico (circa 
il 50% della superficie totale), parcheggi (1600 posti auto), e opere di urbaniz-
zazione primaria (strade, rotatorie, rete idrica, piazze, percorsi pedonali ecc.)” 
(Caruso et al. 2011, pp. 105, 107). 
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L’area interessata da questa imponente riqualificazione è attraversata dal 
tratto urbano legnanese del fiume Olona. E il fiume finisce per diventare un 
componente fondamentale del progetto. Da una parte, fin dalla sua fase proget-
tuale, esso costituisce una preoccupazione e una potenziale minaccia. Un fiume 
inquinato e non di rado maleodorante non costituisce evidentemente un buon 
viatico per un progetto urbanistico che si prefigge di rivolgersi a un mercato 
“d’élite” ... E, inoltre, le sue acque devono essere “messe in sicurezza” e il suo 
tracciato definito ed arginato con precisione. Si pianifica dunque lo spostamen-
to dell’alveo e la scopertura di una parte del fiume, da tempo nascosto sotto la 
fabbrica. E l’Olona diventa così uno specifico punto di forza del progetto: si indi-
viduano soluzioni di contenimento delle acque e si incrementa la pressione circa 
l’urgenza dei processi di bonifica del fiume. La nuova area residenziale conta di 
potere vantare un suo “waterfront”, come ulteriore elemento di attrattività nella 
direzione dei menzionati processi di eco-gentrification.

L’elevato pregio immobiliare dell’area ex Cantoni è dovuto alle operazioni 
di rigenerazione urbana, alla posizione centrale, ai molteplici servizi ... Se il 
fiume continuasse a migliorare, potrebbe essere ulteriore fattore di incremento 
dei valori immobiliari. Come nel caso dei Navigli a Milano (Dirigente Settore 
Edilizia e Territorio del Comune di Legnano).

Il fiume diviene dunque un ingrediente importante nella costruzione di aree 
urbane di pregio. Per certi versi potremmo definirlo una natural amenity che, 
attraverso un processo di manipolazione e trasformazione, diviene assimilabile 
a un manufatto umano tipico delle moderne città attrattive e “dell’intratteni-
mento” (Clark 2011).

Conclusioni

La settorialità e le rappresentazioni frammentate e parziali costituiscono un 
problema specifico che sembra affiorare in molti dei programmi che fanno per-
no sull’Olona. Molti di questi programmi nascono dal fatto che il dibattito sulle 
sorti del fiume nasce soprattutto come reazione al suo degrado ecologico e al 
suo inquinamento. È soprattutto intorno ai temi dell’ambiente e al dibattito che 
prende piede a partire dagli anni ’80 che l’Olona torna nelle agende pubbliche 
locali. Questa genesi del discorso sull’Olona moderno finisce per impattare sul 
tipo di centratura che le politiche assumono. Gli attori principali che promuovo-
no i vari programmi di rigenerazione si incentrano in modo piuttosto netto sulle 
dimensioni naturalistiche del fiume.

I processi in atto intorno al fiume Olona incrociano e sovrappongono “molti 
fiumi differenti”, che rimandano alle molte facce e ai molti possibili significati 
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di un oggetto solo apparentemente unitario. Il fiume è necessariamente molte 
cose, solo parzialmente sovrapposte. Sono differenti i paesaggi che si succedono 
lungo il percorso fluviale. Sono differenti le strutture amministrative e istituzio-
nali dei territori che il fiume attraversa (Varese a monte e Milano più a valle). E 
i molti e diversi attori coinvolti nei processi di governo e di gestione dei territori 
lungo il fiume sono portatori di linguaggi, di logiche e di interessi specifici: 
aziende di gestione delle acque potabili e dei sistemi di depurazione, soggetti 
legati alla sfera economico-produttiva (agricoli, industriali ecc.), enti pubblici di 
diverse scale, associazioni locali e sovralocali (ambientaliste, sportive, ricreative 
ecc.) ... Gli interventi che si sviluppano lungo il fiume risentono dunque di lo-
giche parcellizzate che non sempre risultano capaci di cogliere le conseguenze 
complessive del proprio evolversi.

Nel Contratto di fiume una parte mancante è l’aspetto antropico, sociale. [...] 
Le parti che copriamo sono più legate ad aspetti ecologico-ambientali. [...] 
Negli ultimi anni ci sono state numerose progettazioni più orientate all’utilizzo 
pubblico del fiume: percorsi ciclabili, spazi per passeggiate ecc. Il difficile 
lavoro che occorre fare è quello di cercare un compromesso accettabile tra 
le prospettive dei diversi soggetti. (Responsabile Contratti di fiume – Ersaf - 
Regione Lombardia).

La questione, dal punto di vista teorico, solleva almeno due punti che vale 
la pena accennare in questa conclusione. Il primo è quello ampiamente noto del 
coordinamento tra diverse azioni, programmi e attori. E dei costi che tale coor-
dinamento inevitabilmente comporta. Il secondo rimanda alla sensazione che le 
iniziative attualmente in atto per una valorizzazione del fiume Olona rimangano 
sostanzialmente schiacciate all’interno di un orizzonte ricreativo e individuali-
stico, trascurandone più ampie tematizzazioni in grado di riconoscerne il valore 
di bene comune.

Il rischio è che il fiume Olona continui, come nella sua precedente storia, a 
non essere un fiume ma molti differenti “oggetti”, mancando la prospettiva di un 
suo ritorno come protagonista – e non come comparsa – nella vicenda locale.
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maine, Paris, PUF.

Galifi, I. 2020, Fiumi del Triveneto, Treviso, Editoriale Programma.
Galliani, P., Cozza, C. 2017, Mantova, città d’acqua tra storia e attualità, in «Aga-

thon», 2, pp. 101-108.
Garbato, S. 2008, Il nome della città, la storia, l’Adigetto, in Rovigo. I luoghi e il 

tempo, Padova, Signum.
Garuti, M. 2017, La voce dell’acqua. Paesaggi emiliani nel corso dei secoli e delle 

alluvioni, Bologna, Pendragon.
Gasparetto, D., Vianello, A. Cesca, M., Saccardo, I. 2012, Report on pilot case 

study area Piave river (Italy), main problems related to water use and hydropow-
er production, Padova, Arpav, WP6_D6.1.

Geels, F.W. 2010, Ontologies, Socio-Technical Transitions (To Sustainability), And 
The Multi-Level Perspective, in «Research Policy», 39, pp. 495-510.

Gentili, G., Bucchini, A. 2006, Il fiume quale corridoio ecologico; il Mella: le acque, 
la fauna e la pesca, in Brescia e il Dipartimento del Mella. Atlante del paesaggio 
bresciano sulle sponde del fiume Mella, Brescia, Nocivelli.

Ghasemi, M.M., Lamit, H., Shafaghat, A. 2014, The Association Between River-
scape and Place Attachment in Historical Cities in Malaysia, in «Jurnal Te-
knologi», 70(7), pp. 147-154.

Giampietro, M., Mayumi, K., Ramos-Martin, J. 2009, Multi-scale integrated anal-
ysis of societal and ecosystem metabolism (MuSIASEM): theoretical concepts and 
basic rationale, in «Energy», 34(3), pp. 313–322.

Giordani, P.L. 1980, Proposta per Rovigo nel territorio polesano, in Comune di 
Rovigo, Assessorato all’Urbanistica, Proposta per Rovigo nel territorio polesano, 

https://www.altoadige.it/cronaca/bolzano/nuova-funivia-sul-talvera-passo-indietro-di-mussner-1.103411
https://www.altoadige.it/cronaca/bolzano/nuova-funivia-sul-talvera-passo-indietro-di-mussner-1.103411


293Riferimenti bibliografici

Atti del Convegno, Rovigo 1-2 dicembre 1979, Grafiche De Giuli, pp. 19-50.
Gonizzi, G. 2000, I luoghi della storia. Atlante topografico parmigiano, Parma, 

PPE.
Gorfer, A. 2013, L’Adige. Una storia d’acqua, Sommacampagna, Azzurra Plishing.
Gorlani, P. 2016, Brescia: pcb e pesticidi nei fiumi, «Depuratori assenti o inefficaci», 

Corriere della Sera, disponibile online: https://brescia.corriere.it/notizie/
cronaca/16_febbraio_08/brescia-fiumi-inquinati-arpa-mella-pietro-gorla-
ni-738d0a72-ce36-11e5-8ee6-9deb6cd21d82.shtml (accesso 8 febbraio 2021).

Gould, K.A., Lewis, T.L. 2018, From Green Gentrification to Resilience Gentrifi-
cation: An Example from Brooklyn, in «City & Community», 17(1), pp. 12-15. 

Graham, S., Marvin, S. 2001, Splintering Urbanism: Networked Infrastructures, 
Technological Mobilities and the Urban Condition, London, Routledge. 

Grandi, A. 2014, Paesaggi sociali. Uomini, comunità e mestieri fra Medioevo ed 
Età Moderna, in Togliani, C. (a cura di), La Civiltà del fiume. Mincio paesaggio 
complesso, Milano, FrancoAngeli, pp. 34-54.

Granovetter, M.S. 1982, The Strength of Weak Ties, in «American Journal of So-
ciology», 78(6), pp. 1360-1380.

Gribaudi, P. 1908, La posizione geografica e lo sviluppo di Torino, Torino, Lattes.
Grizzo, P., Mariuzzo, F. 2000, Portus Naonis. Trent’anni sul Noncello da Venezia a 

Pordenone, Pordenone, Edizioni La Voce.
Grover, V.I., Krantzberg, G. 2013, Water co-management, Raton, CRC Press.
Guenzi, A., Poni, C. 1988, Un “Network” plurisecolare: Acqua e industria a Bolo-

gna, in «Alma mater studiorum», Università di Bologna, 1, pp. 233-247.
Guiso, L., Sapienza, P., Zingales, L. 2016, Long-term Persistence, in «Journal of 

the European Economic Association», 14(6), pp. 1401-1436.
Hartungen, C.H. Von. 2013, Die Dämme der Talfer und des Eisack: der Schutz 

vor Überschwemmungen, in Città di Bolzano/Stadt Bozen, disponibile on line: 
http://www.gemeinde.bozen.it/UploadDocs/2737_Hartungen_deu.pdf (acces-
so 13 gennaio 2021).

Hecher, P., Blaas, K., Veit, B., Marangoni, N. 2019, HyMoCARES International 
Final Conference. Case study sites Talvera and Isarco rivers, Alpine Space,  dis-
ponibile on line: https://www.alpine-space.eu/projects/hymocares/download/
field-trip-guide_talvera-isarco_20191003.pdf (accesso 13 gennaio 2021).

Henry, A.D., Ingold, K., Nohrstedt, D., Weible, C.M. 2014, Policy Change in 
Comparative Contexts: Applying the Advocacy Coalition Framework Outside of 

http://www.gemeinde.bozen.it/UploadDocs/2737_Hartungen_deu.pdf
https://www.alpine-space.eu/projects/hymocares/download/field-trip-guide_talvera-isarco_20191003.pdf
https://www.alpine-space.eu/projects/hymocares/download/field-trip-guide_talvera-isarco_20191003.pdf


294 Riferimenti bibliografici

Western Europe and North America, in «Journal of Comparative Policy Analy-
sis: Research and Practice», 16(4), pp. 299-312.

Hommes, L., Boelens, R., Maat, H. 2016, Contested Hydrosocial Territories and 
Disputed Water Governance: Struggles and Competing Claims Over the Ilisu 
Dam Development in Southern Turkey, in «Geoforum», 71, pp. 9-20.

Hommes, L., Boelens, R., Harris, L.M., Veldwisch, G.J. 2019a, Rural–urban water 
struggles: urbanizing hydrosocial territories and evolving connections, discourses 
and identities, in «Water International», 44(2), pp. 81-94.

Hommes, L., Boelens, R., Bleeker, S., Stoltenborg, D., Duarte-Abadía, B., Vos, 
J. 2019b, Water governmentalities: The shaping of hydrosocial territories, wa-
ter transfers and rural–urban subjects in Latin America, in «Environment and 
Planning E: Nature and Space», https://doi.org/10.1177/2514848619886255.

IBC, 2008, Indagini sul Po, Bologna, Clueb.
Imarisio, S., Giorda, C. 2008, I quattro fiumi di Torino, in Grillotti Di Giacomo, 

M.G. (a cura di), Atlante tematico delle acque d’Italia, Genova, Brigati, pp. 289-
290.

Initiative Talferwiesen-St.Anton/Comitato Prati del Talvera-S. Antonio. 
2016. Gruppo Facebook, disponibile on line: https://www.facebook.com/
Initiative-Talferwiesen-St-Anton-Comitato-Prati-del-Talvera-S-Anto-
nio-983099208440722/ (accesso 20 dicembre 2020).

Iori, P. 2000 (a cura di), Area ex-Michelin, Trento, Temi.
IRS 2018 (a cura di), Bilancio di sostenibilità di Agenda 21 Est Ticino 2018, a21 

estticino, disponibile online: https://www.a21estticino.org/wp-content/
uploads/2020/03/Bilancio-di-sostenibilit%C3%A0-di-Agenda-21-Est-Tici-
no-300918.pdf (accesso 15 dicembre 2020).

ISPRA, 2016, Rapporto nazionale pesticidi nelle acque dati 2013-2014 (Rapporti 
244/2016), disponibile online: https://www.isprambiente.gov.it/files/pubbli-
cazioni/rapporti/rapporto-244/Rapporto_244_2016.pdf (accesso 27 gennaio 
2021).

ISPRA, 2018, XIV rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano, disponibile online: 
https://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/pubblicazioni/no-homepage/xi-
v-rapporto-qualita-dell2019ambiente-urbano-edizione-2018 (accesso 27 gen-
naio 2021).

Jacobs, K. 2004, Waterfront Redevelopment: A Critical Discourse Analysis of the 
Policy-making Process within the Chatham Maritime Project, in «Urban Stud-
ies», 41(4), pp.817–832.

https://doi.org/10.1177%2F2514848619886255
https://www.facebook.com/Initiative-Talferwiesen-St-Anton-Comitato-Prati-del-Talvera-S-Antonio-983099208440722/
https://www.facebook.com/Initiative-Talferwiesen-St-Anton-Comitato-Prati-del-Talvera-S-Antonio-983099208440722/
https://www.facebook.com/Initiative-Talferwiesen-St-Anton-Comitato-Prati-del-Talvera-S-Antonio-983099208440722/
https://www.a21estticino.org/wp-content/uploads/2020/03/Bilancio-di-sostenibilit%C3%A0-di-Agenda-21-Est-Ticino-300918.pdf
https://www.a21estticino.org/wp-content/uploads/2020/03/Bilancio-di-sostenibilit%C3%A0-di-Agenda-21-Est-Ticino-300918.pdf
https://www.a21estticino.org/wp-content/uploads/2020/03/Bilancio-di-sostenibilit%C3%A0-di-Agenda-21-Est-Ticino-300918.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/rapporto-244/Rapporto_244_2016.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/rapporto-244/Rapporto_244_2016.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/pubblicazioni/no-homepage/xiv-rapporto-qualita-dell2019ambiente-urbano-edizione-2018
https://www.isprambiente.gov.it/it/evidenza/pubblicazioni/no-homepage/xiv-rapporto-qualita-dell2019ambiente-urbano-edizione-2018


295Riferimenti bibliografici

Jasper, J.M. 2015, Introduction. Playing the Game, in Jasper, J.M., Duyvendak, 
J.W. (a cura di), Players and Arenas. The Interactive Dynamics of Protest, Am-
sterdam, Amsterdam University Press, pp. 9-34. 

Jorgensen, A., Tylecote, M. 2007, Ambivalent landscapes—wilderness in the urban 
interstices, in «Landscape Research», 32(4), pp. 443-462. 

Kalbhenn, A., Bernauer, T. 2012, International Water Cooperation and Conflict: 
A New Event Dataset. Available at SSRN: https://ssrn.com/abstract=2176609.

Karpouzoglou, T., Vij, S. 2017, Waterscape: a perspective for understanding the 
contested geography of water, in «Wiley Interdisciplinary Reviews: Water», 
4(3), pp.1210.

Kaufmann, V. 2005, Mobilités et réversibilités : vers des sociétés plus fluides?, in 
«Cahiers internationaux de sociologie», 118(1), pp. 119-135.

Kehl, J.R. 2015, Hydropolitical complexes and asymmetrical power: conflict, cooper-
ation, and governance of international river systems, in «Journal of World-Sys-
tems Research», 17, pp. 218–235.

Keifl,  E., Obexer, P. 2013, Die Talfer - Ein Fluss Macht Stadt, film 
Documentario, Italia.

Khafagy, A. 2018, Gentrifying the Los Angeles River, Jacobin, disponibile online: 
https://www.jacobinmag.com/2018/05/los-angeles-river-gentrification-revi-
talization-displacement (accesso 12 dicembre 2020).

Kibel, P.S. 2007, Bankside Urban: An Introduction, in Id. (a cura di), Rivertown. 
Rethinking Urban Rivers, Cambridge MA, MIT Press, pp. 1-21. 

Knoll, M., Lubken, U., Schott, D. 2017, Rivers Lost, Rivers Regained: Rethinking 
City-River Relations, Pittsburgh, University of Pittsburgh Press. 

Kondolf, G.M. Pinto, P.J. 2017, The social connectivity of urban rivers, in «Geo-
morphology», 277, pp. 182-196.

Kooiman, J. 2003, Governing as governance, New Delhi, Sage Publications.
La Nuova Provincia 2020, Asti: Ecco cosa non va nel progetto della centrale 

idroelettrica nel Tanaro, https://lanuovaprovincia.it/attualita/asti-ecco-cosa-
non-va-nel-progetto-della-centrale-idroelettrica-nel-tanaro/ (accesso 15 
dicembre 2020)

La Voce di Bolzano, 2018, Centrale idroelettrica in galleria per il controllo del Tal-
vera, disponibile on line: https://www.lavocedibolzano.it/centrale-idroelettri-
ca-in-galleria-per-il-controllo-del-talvera/ (accesso 28 dicembre 2020).

Laitempergher, F. 1975, Bolzano. Storia urbanistica dal 1100, Trento, Manfrini.

https://ssrn.com/abstract=2176609
https://www.jacobinmag.com/2018/05/los-angeles-river-gentrification-revitalization-displacement
https://www.jacobinmag.com/2018/05/los-angeles-river-gentrification-revitalization-displacement
https://www.lavocedibolzano.it/centrale-idroelettrica-in-galleria-per-il-controllo-del-talvera/
https://www.lavocedibolzano.it/centrale-idroelettrica-in-galleria-per-il-controllo-del-talvera/


296 Riferimenti bibliografici

Lancione, M. 2014, Assemblages of care and the analysis of public policies on 
homelessness in Turin, Italy, in «City», 18, pp 25–40.

Lanzardo, D. 2010, La città dei quattro fiumi. Torino lungo le sponde di Po, Dora, 
Stura, Sangone. Con una passeggiata letteraria in compagnia di Giovanni Tesio, 
Torino, Edizioni del Capricorno.

Lavezzi, F. 2017, Casa Cini a Ferrara e don Franco Patruno: un itinerario tra fede 
e cultura, in Fiorillo, A.P. (a cura di), Arte contemporanea a Ferrara. Dalle 
neoavanguardie agli esiti del postmoderno, Milano-Udine, Mimesis, pp. 177-
188.

Lembi, P. 2006, Il fiume sommerso: Milano, le acque, gli abitanti, Milano, Jaca 
Book.

Leone, M. 2010, La leggenda dei vicoli. Analisi documentaria di una rappresenta-
zione sociale del centro antico di Genova, Milano, FrancoAngeli.

Leoni, G. 2019, Dalla città dell’artigianato alla città industriale. Mantova Est: na-
scita, sviluppo e riconversione della città industriale e logistica, in Camerlenghi, 
E., Caprini, F. (a cura di), Mantova 1866-2016. Una storia urbana dall’Unità ad 
oggi, Mantova, Accademia Nazionale Virgiliana di Scienze Lettere e Arti, pp. 
353-396.

Lettieri, M. 2011, Prati del Talvera. Intervista all´Ing. Michele Lettieri, You Tube, 
disponibile on line: https://www.youtube.com/watch?v=LVgkptRWLT0 (ac-
cesso 15 gennaio 2021).

Levorato, M. 1994, Intorno all’orto botanico tra Sette e Ottocento, in «Padova e il 
suo territorio», 9(51), pp. 13-17.

Linton, J., Budds J. 2014, The hydrosocial cycle: Defining and mobilizing a rela-
tional-dialectical approach to water, in «Geoforum», 57, pp. 170-180.

Lippi, E., Pupo, C. 2018, Il prato e la Fiera: ottocento anni di commercio e diverti-
mento a Treviso, Crocetta del Montello, Antiga edizioni.

Lodo, A. 1990, Testimonianze e considerazioni su mestieri delle acque, in Franco 
Cazzola e Achille Olivieri (a cura di), Uomini, terra e acque. Politica e cultura 
idraulica nel Polesine tra Quattrocento e Seicento, in «Atti del XIV Convegno di 
Studi», Rovigo 19-20 novembre 1988, Rovigo, Minelliana, pp. 315-346.

Lombardi, D. 2008, La città e il fiume, in Grillotti Di Giacomo, M.G. (a cura di), 
Atlante tematico delle acque d’Italia, Genova, Brigati, pp. 283-288.

Longo, A., Masotti, D. 2016, Il fiume nuova infrastruttura ecologica della metro-
poli milanese, Milano, Ersaf.

https://www.youtube.com/watch?v=LVgkptRWLT0


297Riferimenti bibliografici

Louvin, R. 2017, Il governo comunitario delle acque montane, in Louvin, R. (a cura 
di), Mondi montani da governare, Roma, Aracne, pp. 115-134.

Lovell, T. 1991, Weber, Goldman and the Sociology of Beliefs, in Hamilton, P. (a 
cura di), Max Weber: Critical Assessments 2, London, Routledge, pp. 169-186

Lucchiari, A. 1987, Murada de mura altissime, in Rovigo momenti di una città, 
Comune di Rovigo, Assessorato Territorio e Casa, catalogo della mostra, Ro-
vigo 14-24 novembre 1987, Rovigo, Grafiche Rodigine, pp. 6-11.

Lunel, G., Leydi, R. 1989, L’Altra Lombardia: Immagini della cultura contadina e 
popolare, Milano, Banco Ambrosiano.

Lupo Stanghellini. P.S., Paletto A., Pascotto S., Sighel M.C. 2010, PARTY: linee 
guida per la gestione sostenibile del bacino del fiume Adige, Trento, Autorità di 
Bacino del Fiume Adige.

Mačiukėnaitė, J., Povilaitienė, I. 2013, The Role of the River in the City Centre and 
its Identity, in «Journal of Sustainable Architecture and Civil Engineering», 4(5), pp. 
33-41.

Magini, G. 2004, La valle del fiume Olona, in «Lombardia Nord-Ovest», 3, pp. 
15–46.

Magnaghi, A. 2014, I contratti di fiume in Italia: la ricerca-azione, fra regole e 
progetti. Lectio Magistralis al IX Tavolo Nazionale Contratti di Fiume, dispo-
nibile:  http://www.anbiveneto.it/wp-content/uploads/2014/12/lectio-Magna-
ghi_Cdl-venezia.pdf (accesso 19 novembre 2020).

Magnani, N. 2018, Transizione energetica e società. Temi e prospettive di analisi 
sociologica, Milano, FrancoAngeli.

Magnani, N., Carrosio, G., Osti, G. 2020, Energy retrofitting of urban buildings: A 
socio-spatial analysis of three mid-sized Italian cities, in «Energy Policy», 139, 
doi.org/10.1016/j.enpol.2020.111341.

Mahlknecht, B. 2012, Die alte Wassermauer in Quirein. Ein kaum bekanntes Kapi-
tel Bozner Stadtgeschichte, in «Südtiroler Hauskalender», pp. 111–115.

Marchart, O. 2007, Post-Foundational Political Thought: Political Difference in 
Nancy, Edinburgh, Edinburgh University Press.

Marchegiani, E., Cigalotto, P. 2019, Terre di mezzo. Percorsi di progetto lungo il 
torrente Cormor, Trieste, Eut. 

Martin, N., Rosello, M. 2016, Disorientation: An Introduction, in «Culture, Theory 
and Critique», 57 (1), pp.1-16.

Martinotti, G., 2000, Metropoli. La nuova morfologia sociale della città, Bologna, 
Il Mulino.

http://www.anbiveneto.it/wp-content/uploads/2014/12/lectio-Magnaghi_Cdl-venezia.pdf
http://www.anbiveneto.it/wp-content/uploads/2014/12/lectio-Magnaghi_Cdl-venezia.pdf


298 Riferimenti bibliografici

Massarente, A. 1995, Il ghetto scomparso di Rovigo, in Petruccioli, A. (a cura 
di), Sefarad, Architettura e urbanistica ebraiche dopo il 1492, in «Atti dell’VIII 
Convegno internazionale La deriva dei continenti. Architettura e urbanistica 
sefardite dopo il 1492», Como, Dell’Oca editore, pp. 69-84.

Masseroni, D., Cislaghi, A. 2016, Green roof benefits for reducing flood risk at the 
catchment scale, in «Environmental Earth Sciences», 75 (7), pp. 1-11.

Massey Douglas, S., Denton, N.A. 1993, American Apartheid Segregation and the 
Making of the Underclass, Harvard, Harvard University Press. 

Massignan, G. 2019, L’Adige racconta Verona, Verona, VeronaPolis.
Maturana, H. R., Varela, F. 1987, The tree of knowledge, Boston, New Science 

Library.
Meffe, R., De Bustamante, I. 2014, Emerging organic contaminants in surface wa-

ter and groundwater: A first overview of the situation in Italy, in «Science of the 
Total Environment», 481(1), pp. 280–295.

Mela, A. 2014, Urban public space between fragmentation, control and conflict, in 
«City, Territory and Architecture», 1(15), doi.org/10.1186/s40410-014-0015-0. 

Menegatti, B. 1979 (a cura di), Ricerche geografiche sulle pianure orientali 
dell’Emilia-Romagna, Bologna, Patron.

Meneghel, M. 2004, I caratteri morfologici del bacino montano, in Bondesan, A., 
Caniato, G., Vallerani, F., Zanetti, M. (a cura di), Il Piave, Sommacampagna, 
Cierre, pp. 47-59.

Meneghel, S. 2017, Treviso città d’acque: caratteri dell’idrografia urbana dalle ori-
gini a oggi, in Piaser, S., Zandigiacomi, U. (a cura di), Le mura di Treviso. Da 
fra’ Giocondo ad oggi, un viaggio lungo 500 anni, Treviso, Chartesia, pp. 51-85.

Menna, F. 2005, Il governo del fiume, in Turri, E., Ruffo, S. (a cura di), Adige: il 
fiume, gli uomini, la storia, Sommacampagna, Cierre, pp. 131-134.

Milan, F. 1980, Appendice, in Cibotto, G.A., Cronache dell’alluvione Polesine 1951, 
Venezia, Marsilio, pp. 138-139.

Minardi, M. 1996, Racconto d’agosto. Le barricate a Parma del 1922, tavole di Car-
lo Riccardi, Parma, Club Agorà.

Miotto, P., Sarti, M., Sacchet, A. 2016, Progetto per la Riqualificazione Urbana di 
Belluno Capoluogo (Documento preliminare), Belluno, Archpiùdue e Saas.

Molon, M., Stefani, S. 2019, Effects of hydromorphological management and resto-
ration measures, ES assessment, disponibile on line: https://www.alpine-space.
eu/projects/hymocares/download/20191030_es_analysis_en_final.pdf (acces-
so 13 gennaio 2021).

https://www.alpine-space.eu/projects/hymocares/download/20191030_es_analysis_en_final.pdf
https://www.alpine-space.eu/projects/hymocares/download/20191030_es_analysis_en_final.pdf


299Riferimenti bibliografici

Mongili, A., Pellegrino, G. 2014 (a cura di), Information infrastructure(s): Boun-
daries, ecologies, multiplicity, Newcastle Upon Tyne, Cambridge Scholars Pu-
blishing.

Mongili, A., Pellegrino, G. 2020, Infrastrutture e standard, in Neresini F. (a cura 
di), Gli studi sociali sulla scienza e la tecnologia, Bologna, Il mulino, pp. 127-140.

Montaldi, D. 1972, Autobiografie della Leggera, Torino, Einaudi.
Monteiro, E. 2000, Actor-Network Theory and Information Infrastructure, in 

Ciborra C.U. et al. (a cura di), From Control to Drift. The Dynamics of Corporate 
Information Infrastructures, Oxford, Oxford University Press.

Morelli, N., 2021, Società civile nella periferia metropolitana di Milano: tra affer-
mazione della propria identità e dipendenza dal centro, paper non pubblicato.

Moretto, L. 2002 (a cura di), L’industria e la città. La Cogne ad Aosta storia di un 
secolo, Aosta, Tipografia Valdostana.

Mosko, M.S. 1985, Quadripartite Structures: Categories, Relations and Homologies 
in Bush Mekeo Culture, Cambridge, Cambridge University Press.

Mostov, J. 2008, Soft Borders. Rethinking Sovereignty and Democracy, London, 
Palgrave Macmillan.

Motta, G., Ravagnati, C. 2008 (a cura di), Alvei, meandri, isole e altre forme urba-
ne. Tecniche di rappresentazione e progetto nei territori fluviali, Milano, Fran-
coAngeli.

Mozzi, P. 1998, Nascita e trasformazione della pianura del Sile, in Bondesan, A., 
et al. (a cura di), Il Sile, Sommacampagna, Cierre, pp. 40-50.

Munari, C. 1990 (a cura di), Padus. La lunga storia del Delta, Palazzo Roncale, 
Rovigo, Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, s.l.

Musso, P. 2007, L’ideologia delle reti, Rimini, Apogeo Education.
Nocivelli, S. 2006, Introduzione. Il volto storico del paesaggio, in Brescia e il Di-

partimento del Mella, Atlante del paesaggio bresciano sulle sponde del fiume 
Mella, Provincia di Brescia, pp. 11-23.

Oberkofler, F. 2015, Un torrente di ricordi. Bolzano negli anni Trenta nei ricordi di 
Michele Lettieri, Bolzano, Raetia, DVD.

Obermair, H. 2017, Monuments and the city. An almost inextricable entanglement, 
in Fink, M., Rautz, G., Weissengruber, R., Zanenga, P. (a cura di) Multiple Iden-
titäten in einer “glokalen Welt”. Identità multiple in un “mondo giocale”, Multi-
ple identities in a “giocal world”, Bolzano, Eurac Research, pp. 88-99.



300 Riferimenti bibliografici

Obertreis, J., Moss, T., Mollinga, P., Bichsel, C. 2016, Water, infrastructure and 
political rule: Introduction to the special issue, in «Water Alternatives», 9(2), 
pp. 168-181. 

Oldani, A. 2013, Fiumi e città. Esperienze europee a confronto, in «Territorio», 64, 
pp. 131-137. 

Orlandi, P. 2007, Le acque nella città contemporanea, in «IBC», 15 (1), pp. 57-59.
Osti, G. 2015, Socio-spatial relations: an attempt to move space near society, in 

«Poliarchie/Polyarchies», 4, pp. 1-24.
Osti, G. 2017, Progettare bacini di laminazione. Una politica puntiforme e poco 

inclusiva, in «Rivista Italiana di Politiche Pubbliche», 1, pp. 81-110.
Osti, G. 2018a, The uncertain games of energy transition in the island of Sardinia 

(Italy), in «Journal of Cleaner Production», 205, pp. 681-689.
Osti, G. 2018b, Riflessioni sul post-terremoto: spaesamento e comunità reticolari, 

in Di Biase, R., et al., Diritto, economia e società. In ricordo di Luisa Cusina, 
Trieste, EUT.

Osti, G. 2019, Ludic Scopes for Environmental Crisis and Education, in «Nature + 
Culture», 14, pp. 107-118.

Osti, G. 2020a, Water socialisation. In search of a master frame, in «Rassegna 
Italiana di Sociologia», 61(2), pp. 229-252.

Osti, G. 2020b, Distretti industriali come comunità reticolari: un’ipotesi di rivalu-
tazione, in Cipriani, R, Memoli, R. (a cura di), La sociologia eclettica di Costan-
tino Cipolla, Milano, FrancoAngeli, Milano, pp. 348-355.

Padovanet 2020, “Valorizziamo i canali cittadini”. Progetto di pubblica utilità per 
la cura delle vie d’acqua, Disponibile su https://www.padovanet.it/informazio-
ne/progetto-valorizziamo-i-canali-cittadini (accesso 15 gennaio 2021).

Paglia, M. 2020, Urbanizzazione della Valle Parco Lambro, https://green-buil-
ding.it/2020/11/03/urbanizzazione-della-valle-parco-lambro/ (accesso 15 mag-
gio 2021).

Parisi, V. 2019, Animali tra i ponti. Invito all’osservazione della natura nella Par-
ma cittadina, Parma, Monte Università Parma.

Pasquali, D. 2013, Allarme dei biologi: il torrente Talvera a Bolzano sta moren-
do, Quotidiano Alto Adige, disponibile on line: https://wwfbolzano.files.wor-
dpress.com/2013/11/articolo-talvera-10-11-2013.pdf (accesso 18 dicembre 
2020).

Pasqualis, T. 2003, Un fiume che attraversa tre Comuni, in «Le Tre Venezie», n.5.

https://www.padovanet.it/informazione/progetto-valorizziamo-i-canali-cittadini
https://www.padovanet.it/informazione/progetto-valorizziamo-i-canali-cittadini
https://green-building.it/2020/11/03/urbanizzazione-della-valle-parco-lambro/
https://green-building.it/2020/11/03/urbanizzazione-della-valle-parco-lambro/
https://wwfbolzano.files.wordpress.com/2013/11/articolo-talvera-10-11-2013.pdf
https://wwfbolzano.files.wordpress.com/2013/11/articolo-talvera-10-11-2013.pdf


301Riferimenti bibliografici

Pavan, C. 1986, Drio al Sil: storia, vita e lavoro in riva al fiume a S. Angelo e Ca-
nizzano, Treviso, s.n.

Pavan, C. 1989, Sile. Alla scoperta del fiume: immagini, storia, itinerari, Treviso 
s.n.

Pavia, G., Giardino, M., Lucchesi, S. 2011, Prima della città, in Torino: storia di 
una città, in «Rivista Museo Torino», 1, pp. 10-19.

Pearsall, H. 2018, New directions in urban environmental/green gentrification re-
search, in Lees, L., Phillips, M. (a cura di), Handbook of Gentrification Studies, 
London, Elgar, pp. 329–345.

Pellegrini, G.B. 1993, Dal Peralba alla laguna. Postille dialettali e toponomastiche, 
in Caniato, G. (a cura di), La via del Fiume. Dalle Dolomiti a Venezia, Somma-
campagna, Cierre, pp. 65-72.

Pellegrini, G.B., 2004, Il Vallone Bellunese e la valle Lapisina, in Bondesan, A., 
Caniato, G., Vallerani, F., Zanetti, M. (a cura di), Il Piave, Sommacampagna, 
Cierre, pp. 60-72 

Pellizzoni, L. 2011 (a cura di), Conflitti Ambientali. Esperti, politica, istituzioni 
nelle controversie ecologiche, Bologna, Il mulino.

Pertsas, G. 2015, “Governing at a Distance” as a Form of State - Civil Society Rela-
tion: the Case of NGOs, in International Conference «Forms of Public Sociali-
ty: Collective Action, Collective Subjectivities and the State in the Twentieth 
Century”, 8-9 May, Rethymno.

Pia, E.C. 2017, Asti, Spoleto, Fondazione Centro italiano di studi sull’alto me-
dioevo.

Piccinno, T.M.M. 2018, Rivedere l’immagine della città sul fiume, in Capano, F., 
Pascariello, M.I., Visone, M. (a cura di), La Città Altra. Storia e immagine della 
diversità urbana, FedOA, Napoli, Federico II University Press, pp. 1425-1434.

Pileri, P. 2009, Suolo, oneri di urbanizzazione e spesa corrente. Una storia contro-
versa che attende una riforma fiscale ecologica, in «Territorio», 51, pp. 88-92.

Piselli, F. 1993, Reti. L’analisi di network nelle scienze sociali, Roma, Donzelli.
Pistoia, U. 2004, Memoria di un fiume. Il Piave nel Medioevo bellunese tra politica 

ed economia, in Bondesan, A., Caniato, G., Vallerani, F., Zanetti, M. (a cura di), 
Il Piave, Sommacampagna, Cierre, pp. 193-211.

Politecnico di Milano 2007, Dossier Fiume Mella – Progettazione partecipata del 
processo di riqualificazione del bacino fluviale, Milano, Dipartimento di Proget-
tazione dell’Architettura.



302 Riferimenti bibliografici

Portes, A., Sensebrenner J. 1993, Embeddedness and Immigration: Notes on the 
Social Determinants of Economic Action, in «American Journal of Sociology», 
98(6), pp. 1320-1350.

Powell, W.W. 1990, Neither Market nor Hierarchy: Network Forms of Organiza-
tion, in «Research in «Organizational Behavior», 12, pp. 295-336.

Pristeri, G., Peroni, F., Pappalardo, S. E., Codato, D., Castaldo, A. G., Masi, A., 
De Marchi, M. 2020, Mapping and Assessing Soil Sealing in Padua Municipality 
through Biotope Area Factor Index, in «Sustainability», 12(12), 5167.

Prominski, M., Stokman, A., Stimberg, D., Voermanek, H., Zeller, S., Bajc, K. 
2017,  River.Space.Design: Planning Strategies, Methods and Projects for Urban 
Rivers, Basel, Birkhäuser.

Proto, M. 2019, Paesaggi fluviali dell’Italia settentrionale: teorie e metodi di in-
dagine per un progetto di ricerca storico-geografico, in «Semestrale di Studi e 
Ricerche di Geografia», 31(1), pp. 91-103.

Provincia di Mantova 2019, Documenti SIN, Accordo di Programma e Delibere. 
Mantova, Provincia di Mantova.

Puglisi Allegra, C. 1930, Relazione tecnica sul Piano regolatore della città di Rovi-
go, Rovigo, Archivio del Comune di Rovigo.

Quaglia, A. 2019, Paesaggi del cibo di quartiere: il caso di Mirafiori Sud, in Qua-
glia, A. (a cura di), Atlante del Cibo di Torino Metropolitana - Rapporto 3, Tori-
no, Celid, pp. 21-78.

Quiresi, E. 1977, Il Fiume, Cremona, Ete.
Rademacher, A. 2011, Reigning the river, Durham, Duke University Press.
Raffestin, C. 2012, Space, territory, and territoriality, in «Environment and plan-

ning D: society and space», 30(1), pp. 121-141.
Rammstedt, O. 2010. La cosidetta GroßeSoziologie di Georg Simmel, in Cotesta, V., 

Bontempi, M., Nocenzi, M. (a cura di), Simmel e la cultura moderna: La teoria 
sociologica di Georg Simmel, Perugia, Morlacchi, pp. 5-28.

Ravenna, P. 1985, Le mura di Ferrara. Immagini e storia, Modena, Edizioni Pa-
nini.

Re, L. 2001, Come valicare i fiumi, in Comoli, V., Roccia, R. (a cura di), Progettare 
la città. L’urbanistica di Torino tra storia e scelte alternative, Torino, Archivio 
Storico della Città di Torino.

Regione Lombardia, 2004, Attività di supporto ai processi negoziali “Verso 
i contratti di fiume” Bacino Olona-Lambro, Dg Servizi di Pubblica Utilità & 



303Riferimenti bibliografici

Arpa Lombardia, http://www.contrattidifiume.it/it/pubblicazioni/studi-di-
scenario/studi_scenario_cdf/studi-di-scenario-olona-bozzente-lura/ (accesso 
24 gennaio 2021).

Regione Lombardia 2018, Fiume Lambro. Scheda informativa, urly.it/3dm3-, (ac-
cesso 22 dicembre 2020). 

Regione Piemonte 2007, Piano di tutela delle acque. B: Monografie. B.1 Aree idro-
grafiche. Sottobacino Tanaro. Area Idrografica 20-Basso Tanaro, Torino.

Renouf, M.A., Sochacka, B., Kenway, S.J., Lam, K.L., Morgan, E., Serrao-Neu-
mann, S., Low Choy, D. 2017, Urban metabolism for planning water sensitive 
city-regions. Proof of concept for an urban water metabolism evaluation frame-
work, Melbourne, Cooperative Research Centre for Water Sensitive Cities.

Ridolfi, G. 2008, Le forme della natura e lo spazio degli uomini, in Vera, D. (a cura 
di), Storia di Parma, Vol. I, Parma, Monte Università Parma, pp. 32-65.

Rigobello Autizi, M.B., 2004, Archeologia industriale a Padova: alcuni percorsi 
tra terra e acque, in Susa, A. et al. (a cura di), Lavoro di ricerca bibliografica e 
fotografica, Padova, Comune di Padova, Settore servizi sociali.

Roda, R. 2017, Gli anni dell’entusiasmo: arte, cultura e costume a Ferrara (1962-
1978), in Fiorillo, A.P. (a cura di), Arte contemporanea a Ferrara, Milano-Udine, 
Mimesis, 47-75.

Rodríguez‐Labajos, B., Martínez‐Alier, J. 2015, Political ecology of water conflicts, 
in «WIREs Water», 2, pp. 537-558.

Roffi Chinelli, M. E. 1996, “Siam figli dell’aria – siam figli dell’onda”: la colonia flu-
viale “Alessandro Calciati” di Piacenza, Un’istituzione parascolastica dei primi anni 
del nostro secolo, in «Città in Controluce - Ambiente e territorio», 4, pp. 163-193.

Romeo, C., Lettieri, A. 2015 (a cura di), Michele Lettieri. Un torrente di ricordi. 
Racconti conviviali della vecchia Bolzano, Bolzano, Raetia.

Rosa, H. 2019, Resonance: A Sociology of Our Relationship to the World, Cam-
bridge, Polity Press.

Rovera, B. 2019, Gli astigiani e il Tanaro. Storia d’amore, promesse e tradimenti, 
in «Astigiani», 8(38), pp. 14-20.

Ruffini, F. 2020, Piano di tutela delle acque della Provincia Autonoma di Bolzano, 
Alto Adige, disponibile on line: https://ambiente.provincia.bz.it/downloads/
allegato2.2_F_Talvera.pdf  (accesso 13 gennaio 2021).

Sacco, P. 2011, Doppio Click 2, Asti, Diffusione Immagine.
Salsa, A., 2007, Il tramonto delle identità tradizionali. Spaesamento e disagio esi-

stenziale nelle Alpi, Torino, Priuli e Verlucca.

http://www.contrattidifiume.it/it/pubblicazioni/studi-di-scenario/studi_scenario_cdf/studi-di-scenario-olona-bozzente-lura/
http://www.contrattidifiume.it/it/pubblicazioni/studi-di-scenario/studi_scenario_cdf/studi-di-scenario-olona-bozzente-lura/
https://ambiente.provincia.bz.it/downloads/allegato2.2_F_Talvera.pdf
https://ambiente.provincia.bz.it/downloads/allegato2.2_F_Talvera.pdf


304 Riferimenti bibliografici

Samonà, G. et al. 1961, Piano comprensoriale dei comuni del Polesine. Relazione 
introduttiva, Venezia, Archivio progetti Iuav.

Samorè, F. 2011, Uno sguardo storico sulla società Alto milanese nel XIX e XX 
secolo, in Tosi, S., Vitale, T. (a cura di), Piccolo nord. Scelte pubbliche e interessi 
privati nell’Alto milanese, Milano, Bruno Mondadori, pp. 33–66.

Sandrini, G. 2004, Il Piave degli scrittori, in Bondesan, A., Caniato, G., Vallerani, 
F., Zanetti, M. (a cura di), Il Piave, Sommacampagna, Cierre, pp. 448-458.

Sanga, G. 2016, L’appaesamento in linguistica, Convegno “Effetto de Martino”, 
Lingua medicina cultura, Università di Torino, 20 gennaio.

Sanudo, M. 1847, Itinerario per la Terraferma veneziana nell’anno 1483, Padova, 
Tipografia del Seminario.
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